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Ancora ansia e preoccupazione in tutta la zona di Seveso 

GIÀ' 800 MILIONI I DANNI DELLA NUBE 
Le autorità sono intervenute male e tardi - La gente pensa al Belice e al Friuli e si sente delusa e amareggiata - In 
200 via dalla casa ma non si sa ancora con certezza quanto sia vasta la zona colpita - Anche a Desio l'ordine di non 
consumare generi alimentari di provenienza locale - Un documento della Federazione milanese CGIL-CISL-UIL 

LA STORIA DEUL'ICMESA DAL LONTANO 1921 

I tentacoli di una multinazionale 

SEVESO — Un ufficiale dei carabinieri legge al microfono 
l'ordine di sgombero della zona investila dal gas tossico 

La fondazione della società risale 
al lontano 1921. L'azienda si chiamava 
« Industrie Chimiche Beuggeg e C. » e 
aveva sede allora a Napoli. Meda e la 
zona circostante hanno il privilegio 
di avere sul loro territorio la « fab­
brica di veleni » solo nel "34. La socie­
tà partenopea, na ta per la produzione 
di prodotti chimici organici, interme­
di per coloranti organici, farmaceutici 
sintetici, aromatici sintetici, si tra­
sferisce in quell 'anno dopo un trava­
glio finanziario che portò alla svalu­
tazione del suo capitale sociale. 

Nel frattempo cambia nome, diven­
tando « Industrie Chimiche Meridio­
nali ». ma la produzione, grosso modo. 
r imane la stessa. 

E' nel '47, dopo la guerra, che la sco­
nosciuta azienda chimica assume la 
denominazione at tuale . Da « Industrie 
Chimiche Meridionali» si trasforma in 
« Industrie Chimiche Meda » società per 
azioni. Il cambiamento coincide con 
un aumento del capitale sociale a 48 

milioni di lire. Ha già lo stabilimento 
nel comune di Meda, in una via pri­
vata clie prende il nome della fab­
brica, e lavora prevalentemente per 
conto terzi. 

Nel '69 i rapporti di lavoro con le 
grandi aziende chimiche, la « Givau-
dan I ta l i ana» in particolare, control­
lata a sua volta dalla Roche, multi­
nazionale del farmaco e dei prodotti 
chimici, si trasformano in controllo di­
retto del pacchetto azionario di mag­
gioranza della Icmesa. 

L'intreccio Iemesa-Givaudan-Roche 
appare solo per la presenza nel con­
siglio di amministrazione della fab­
brica di veleni di uomini della mul­
tinazionale. Fino al '71 Leon De Rud-
der e dal '73 Herman Budich rico­
prono contemporaneamente cariche, sia 
pure secondarie, nel consiglio di am­
ministrazione della Icmesa e della « Gi-
vaudan I tal iana ». Il successivo intrec­
cio fra « Givaudan Ital iana >\ con sede 
a Segrate, e azienda madre svizzera, 

con stabilimenti a Vernier e Ginevra, 
non appare ufficialmente, cosi come 
sotterranei ma reali rimangono i le­
gami fra la Givaudan e la Roche. 

Tut te e tre le società operano nel 
settore dei farmaci, dei profumi e dei 
prodotti chimici in generale: la Icme­
sa fabbrica prodotti intermedi, le al tre 
due quelli più raffinati; la Icmesa fa 
le produzioni «sporche», le altre due 
quelle non inquinanti . 

Un'ultima nota a margine di questa 
breve storia di uno dei tant i tentacoli 
di una multinazionale. La Icmesa, che 
dal dopoguerra agli anni "70 (cioè fino 
alla cessione del pacchetto azionario 
alla Givaudan) ha registrato un co­
s tante aumento del capitale sociale 
(giunto fino al miliardo di lire) e degli 
utili, nel '71 denuncia cospicue perdite. 
Non c"è crisi di produzione, gli orga-
nici restano pressoché inalterati (180 
persone circa) ma, nonostante non 
produca più utili, l'Icmesa continua a 
fabbricare veleni nel nostro paese. 

I gravi problemi aperti dall'inquinamento della nube tossica a Seveso 

Bonificare la zona: ma nessuno sa come 
Conferenza stampa degli amministratori regionali - Chiesto l'immediato intervento del governo - Un passo negli Stati Uniti per avere informazioni sul gas prodotto 
dalla Icmesa - Sul posto anche gli esperti militari del Nucleo guerra nucleare e chimica - Una legge vecchia di 40 anni regola la fabbricazione di prodotti inquinanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

Nel . corso di un'affollata 
conferenza stampa, sotto 11 
fuoco di fila delle domande 
del giornalisti, il presidente 
della giunta regionale Gol-
fan e l'assessore alla sa­
n i tà Rivolta, a t tornia t i da 
tecnici e d . esper t i .de l la , re - , 
gì'dne h à n n i r 'ratto** 'questa*-
mat t ina .H i ;pun tpv -de l^ r j i ' . . 
tuazione a proposito del gas -
tossici di Seveso. 

In tan to un annuncio: Gol­
fari e il vicepresidente Gangi 
prenderanno immediatamen­
te contat to con il governo 
per tu t te le misure speciali 
che si rendessero necessarie 
davanti a una situazione 

Può ancora 

aumentare 

il numero 

dei colpiti 
GINEVRA. 26. 

Il numero delle persone af­
fette da ustioni della pelle e 
da altri disturbi dopo la fuga 
del gas dalla Icmesa potrebbe 
aumentare ancora. Lo riferisce 
stasera un comunicato della 
Givaudan S.A. di Ginevra. 
proprietaria dell'Icmesa, ag­
giungendo che esiste la « pas­
sibilità di altri casi, dal mo­
mento che i sintomi di lesio­
ni alla pelle di frequente si 
palesano solo dopo tre o quat­
tro sett imane ». 

« Secondo l'opinione unani­
me — prosegue il comunicato 
della Givaudan — non sono 
mai stat i segnalati nella let­
teratura (scientifica - ndr> 
lesioni di al t r i organi in certi 
casi di avvelenamento grave, 
senza i sintomi dermatolo­
gici ». 

L'evacuazione ordinata dal­
le autorità locai:, aggiunge il 
comunicato, ha la « piena ap­
provazione » della società e 
faciliterà la distruzione delle 
colture agricole condannate. 
« provvedimento di sicurezza 
Indispensabile ». 

che è stata definita a tu t to 
oggi di assoluta emergenza. 

Con il governo, con il pre­
sidente del Consiglio, con il 
ministro dell 'Interno oltre 
che con il responsabile del­
la sanità, si dovranno discu­
tere subito le proposte per 
la bonifica della zona col­
pi ta: si t ra t ta di interventi 
che suscitano problemi, di 
ordine " pubblico cori-'iraSfe* 
rimenti in massa di perso­
ne. »*on chiusura di 'aYtf'" 
vita produttive; occorre inol­
t re disporre un massiccio 
Investimento finanziario per 
queste opere e il governo 
non può più restare estra­
neo davanti alla ' necessità 
di garantire il minimo di­
sagio alla popolazione; va 
ricordato fra l 'altro che esiste 
il grosso problema della con­
servazione del posto di la­
voro oltre che per i lavora­
tori dell'Icmesa anche per 
quanti erano occupati nelle 
a l t re aziende ora ferme, c'è 
da garantire il posto e i 
«i lar i ; ci sono poi gli agri­
coltori, che hanno subito 
danni gravissimi, ci sono 
artigiani ed esercenti con 
la forzata cessazione delle 
loro attività. 

Si t ra t ta di predisporre un 
piano di interventi di emer­
genza di vasta portata che 
allo s ta to at tuale delle cose, 
ha detto Golfari, non ha li­
mite nel tempo. Golfari ha 
quindi annunciato l'avvio di 
un'inchiesta sulla Icmesa. 

Fra le cose che la Regione 
intende chiedere a Roma 
c'è un intervento presso il 
governo USA che pare sia 
il primo se non l'esclusivo 
compratore dei prodotti del­
la Icmesa, per sapere di più 
su questa sostanza, anche se 
pare ormai certo che si trat­
ti di gas usati a scopi bel­
lici (e nel corso della con­
ferenza stampa non si è 
nascosto che si pensa a gas 
del tipo di quelli usati nel 
Vietnam appunto dagli ame­
ricani) . 

Che sia qualcosa di più di 
un'ipotesi Io conferma l'ar­
rivo sul posto di esperti del­
la NATO provenienti dalla 
base SETAF di Vicenza; da 
Rieti inoltre il ministero 
della Difesa ha mandato 
esperti de! NBC (Nucleo 
guerra nucleare, biologica e 
chimica) dell'esercito. Arri­

veranno domani In gior­
na ta e si consulteranno con 
gli esperti civili, con quant i 
cioè s tanno lavorando in 
queste ore all 'università sta­
tale di Milano e nel labora­
torio di igiene e profilassi 
della provincia ai problemi 
della bonifica. 

L'inchiesta, ha aggiunto il 
vicepresidente Gangi , d o v r à , 

la fabbrica era ai corrente 
1Ift^"tftfc^ft ìf ir-^IJrni de»"** 

pericolosità di quanto stava" 
accadendo: due giorni dopo 
la comparsa della « nube » 
la Icmesa infatti minimizzò 
l 'accaduto. 

E' r isultato poi che fin dal 
1972 il CRI AL (il Comitato 
istituito con la legge anti­
smog in ogni regione per 11 
controllo degli inquinamen­
ti atmosferici) aveva chiesto 
all'azienda una documenta­
zione sulle lavorazioni in 
uso, ma finora, e sono pas­
sati quat t ro anni , la Icmesa 
non ha fornito la documen­
tazione richiesta, nel frat­
tempo, anche se, come ha 
detto Rivolta, «e ra sotto 
t i ro» ha continuato a pro­
durre gas tossici. 

Peraltro, ha det to l'asses­
sore Rivolta, il Crail non ha 
facoltà d'intervento se non 
quando c'è immissione di gas 
nell 'atmosfera, non ha cioè 
potere di prevenzione. Il con­
trollo sulla pericolosità delle 
lavorazioni, sulla possibilità 
che si verifichi un « inciden­
t e» di questo tipo, non è 
previsto nella nostra a t tua le 
legislazione che è quella del 
1934. La licenza di cui la 
azienda dispone per poter la­
vorare viene rilasciata dal 
sindaco in base, appunto , a 
leggi ant iquate che nei loro 
elenchi di veleni si fermano, 
ovviamente, alle sostanze che 
erano catalogabili come tali 
q u a r a n t a n n i fa! 

Nonostante i limiti di in­
tervento at tuali , nonostante 
la mancanza di idonee strut­
ture di controllo e di preven­
zione, la Icmesa. hanno det to 
i rappresentanti della Regio­
ne. cer tamente non era in re­
gola perché produceva in un 
centro abi ta to un gas che in 
ogni caso avrebbe potu to di­
ventare pericoloso e perché 
non aveva ot temperato alle 
richieste del Crail. 

L'assessore Rivolta che è 

SEVESO — Ai capi famiglia bisognosi è stato consegnato un assegno di 100.000 lire 

stato Investito dalla giunta 
dell'incarico di unico coordi­
natore degli interventi ha 
detto che nel primo pome­
riggio è s ta to portato a ter­
mine il t rasferimento delle 
famiglie comprese nella zona 
« A»; mentre l 'ambulatorio di 
Seveso ha quasi completato i 
prelievi di sangue per gli 
esami che saranno effettuati 
nei prossimi giorni. Rivolta 
ha anche detto che si preve 
dono variazioni ai confini 
delle due zone contaminate 
con un al largamento della 
« A » di massima pericolosità, 
mentre anche nella terza fa­

scia di territorio (500 m. in 
media di profondità a ovest, 
sud ed est del a cono») le 
raccomandazioni rivolte alla 
popolazione devono essere re­
cepite senza indugio. 

Nella zona « A » pot ranno 
en t ra re solo i capifamiglia 
per motivi eccezionali accom­
pagnat i da un carabiniere. 
La gente che è s ta ta sfollata 
ha chiesto alcune garanzie 
per i beni che lasciano e la 
Regione, ha detto Rivolta, le 
ha accordate. 

Lo sforzo della Regione è 
ora tu t to rivolto verso i prò-

Le prime famiglie hanno lasciato la zona 
(Dalla prima pagina) 

na A » è a trecento metri 
dalla scuoia in v.a Carducci. 
In fondo, all 'imboccatura di 
via Vignola. fin da ieri mat­
t ina, ci sono : cavalli di frisia. 
E 11 filo spinato at t raversa 
tu t ta la campagna, sulla de­
s t ra e sulla sinistra. Le 47 fa­
miglie evacuate abitano dal­
l 'altra parte, nella zona a 
triangolo che si allarga verso 
sud. tra la superstrada ed il 

centro abitato di Seveso. aven­
do come vertice ì'ICMESA, la 
« fabbrica del veleno ». 

I carabinieri sono già ap­
postati ; aspettiamo solo l'ar­
rivo di un megafono per pro­
cedere all 'at to ufficiale dello 
sgombero. Davanti at caval­
li di frisia. intanto, si è rac­
colto un folto capannello. 

La signora Adele Barzaghi 
s ta facendo circolare una pe­
tizione: « L'ICMESA non la 
vogliamo più. Ci hanno trat­
tato come tina colonia. In In­
ghilterra. in Francia, m Ger­
mania non vogliono più i ve­
leni? E allora tengono qui. m 
Italia, a Seveso a fabbricar­
li ». La signora Barzaghi abi­
ta In via privata ICMESA, 
Eroprio a ridosso della fab-

rica. Ma — singolarmente — 
I* tua casa non è inclusa 
nella «zona A». Le firme le 

| raccoglie per conto di un co- t 
| mitato di inquilini della via. i 

« D'accordo, noi per ora re-
i stiamo. Ma chi st fida? Ci 

hanno presi per il naso fin 
dall'inizio. Guardi me: abito 
a tre metri dalla fabbrica, 
bastava che i dmoenti dell' 
ICMESA lunedi suonassero al 
mio campanello e mi dicesse­
ro: signora, stia attenta, non 
mangi niente. E invece arri­
va giovedì e, sono seduta a 
tavola e sento il "Gazzettino 
Padano" che parla della nu­
be tossica, di Seveso, dell' 
ICMESA. In quel momento 
stavo proprio mandando giù 
un pomodoro. Ci crede? Me 
lo sento ancora qui ». La 
gente, attorno, assente e fir. 
ma. 

Arriva finalmente la mac­
china con il megafono. Il te­
nente Basso della compagnia 
dei carabinieri di Sesto sale a 
bordo: lo sgombero ha inizio. 

Seguiamo a piedi la mac­
china col megafono, oltre il 
filo spinato, nella « terra di 
nessuno ». Le case da sgom­
berare sono una cinquantina. 
tu t te basse, al massimo un 
piano. Case che ciascuno si è 
costruito da solo, senza fron-
zoli né sprechi. Le facciate 
— quasi tutte — hanno il co­
lore della calce. 

Ci guardiamo at torno: il 
veleno ha agito — come di­

re? — con singolare discre­
zione. Fuori è tut to come pri­
ma. L'erba è verde, ci sono 
le piante. ì fiori. Solo la cal­
ce viva pennellata sulle In­
ferriate che delimitano i giar­
dini ricorda il passaggio della 
nube tossica. Ma il TCDD 
ha intaccato tutto, «den t ro» . 

Gli altoparlanti cominciano 
a gracchiare: «Attenzione. 
tutti gli abitanti della zona 
A sono invitati ad evacuare 
le abitazioni attenendosi al­
le seguenti istruzioni: 1. en­
tro le ore 10 devono essere 
fuori dalla zona tutti coloro 
che dispongono di mezzi pro­
pri... ». in realtà sono già le 
10 e un quarto, ma — si sa 
— le istruzioni sono istruzio­
ni. E poi non è certo questo 
il ritardo che più pesa nella 
vicenda dell'ICMESA. « ...alle 
11JO all'angolo tra via Vigna­
la e via Carducci verranno 
evacuate le persone che non 
dispongono di mezzi propri... 
All'uscita ogni capo famiglia 
riceverà un assegno di 100 
mila lire più 50.000 lire per 
ogni membro della famiglia ». 

La macchina gira in via 
De Amicis, una s t rada non 
asfaltata in mezzo alla «qua-
si-campagna» che costeggia 
la superstrada. Molti se ne 
sono già andati , a l t r i sono 
6Ulla porta con le vallee. 

« Signora, va anche lei al 

Leonardo da Vinci? ». P.en-
na Secchia::. 57 anni, scuote 
la testa. « Vado a Jesolo da 
mio figlio, al mare. Poi al 
trenta di agosto si vedrà. Ma 
voi scrivetelo che ci hanno 
ingannati. Scrivete che non 
è vero che le autorità sono 
venule qui, ditelo che non 
st è visto nessuno ». 

Cinquanta metri più avan­
ti. dove la via finisce in un 
campo di mais, c'è una se­
gheria. Giuseppe Vender, il 
proprietario, sta tracciando 
dei segni sulle grandi cata­
ste di legna ed annota nu­
meri su un piccolo notes. «.So­
no 25 mila quintali di legna 
e deio lasctarìi qui. Come an­
drà a finire non lo so proprio. 
Io a fine mese le cambiali le 
devo pagare, i miei sei ope­
rai li devo pagare. Un mese 
fa ho comprato una tagliatri­
ce nuova ed ho pagato, anzi, 
devo pagare sessanta milioni >. 
Continua a segnare e ad an­
notare. Non sa rassegnarsi. 
« Cosa vuole che le dica? Per 
me questa cosa Vhanno mon­
tata. anma è una cosa da 
niente e poi, dopo una setti­
mana è la guerra del Viet­
nam. E" una montatura, le 
dico, è una montatura ». Giu­
seppe Vender sarà l'ultimo. 
nella tarda mat t inata , a la­
sciare la zona infetta assie-

J me alla sua fam.glia. 
Gh «evacuat i» si compor­

tano con grande dignità. La 
traged.a è p.ù nelle e o e , noi 
le persiane che vengono ab­
bassate nelle porte che ven­
gono chiuse, che nei loro vol­
ti ne: loro gesti. Solo i più 
vecchi piangono, andandoce­
ne. Sul posto ormai, restano 
solo gli animal i : quelli che 
sono sopravvissuti. 

1 Ez:o Zanon ci mostra un 
I &HCCO pieno di uccellini mor-
! t:: rondini e cardellini. « -Si 

trovano nei campi ad ogni 
passo r. ci spiega. Zanon abita 
in una cascina appena fuori 
la zona infetta, t an to che il 
filo spinato gii passa pro­
prio sotto il muro. Lui reste­
rà a casa a curare le muc­
che. «Mica me le portano al 
"Leonardo" queste. Ma mio 
padre e mia madre li ho man­
dati ria lo stesso ». Sua mo­
glie e sua figlia Sandra . 3 
ann i e mezzo, sono invece al­
l'ospedale per ì sintomi del­
l'intossicazione. 

Sulla soglia di cara anche 
la famiglia Lazzaretti, si sta 
preparando alla partenza. C'è 
il padre, Vinicio, che fa il 
muratore, la moglie Giovan­
na. la figlia Angela e Mau­
ro il figlio maggiore. Lascia­
no a casa « Pucci » un ca­

gnolino b.ar.co d. r.i/.-M indc-
I.nibi.e. a Sta male — ci di­
cono — da quando è arriva­
ta la nube non ha p.u man­
giato >-. 

Pucci guarda e muove ap­
pena la coda a r icco. E' un 
cane s t rano: nel suo albero 
genealogico deve certo esser­
ci un bassotto, perché ha le 
srambe cortissime sul tronco 
lungo e rasato. Ma certo que­
ste pregen.e s: perdono nel­
la not te dei tempi. Adesco ha 
gli occh. arrossati e cisposi 
e la lingua gonfia e a p?nzo-
loni. R.esce appena a muo­
versi. 

« £ ' rcro che il "Leonardo" 
è un posto frequentato da 
gente elegante? » ci chiede 
Angela. « E" vero, soprattutto 
uomini d'affari •->. « E poi — 
aggiunge Mauro — ci hanno 
anche fatto il calcio-merca­
to ». Il cambiamento, il x nuo­
vo » della vita d'albergo, sem­
bra affascinarli. 

Partono. Ed anche noi la­
sciamo la « zona A ». Poco 
dopo rimbombano alcuni col­
pi di pistola. «Stiamo abbat­
tendo gli animali più malati 
— ci spiega il tenente Basso 
— per non farli soffrire *>. 

Addio Pucci. Che cosa mai 
avrebbe potuto fare un bo­
tolo come te t ra le moquet-
tes del « Leonardo da Vinci »? 

blemi della bonifica. Alcune 
ipotesi sono s ta te tu t te scar­
t a t e subito e fra queste quel­
la di distruggere la vegeta­
zione con i lanciafiamme: il 
motivo è che il calore potreb­
be liberare particelle di gas 
e diffondere nuovo inquina­
mento . 

Riunione di emergenza, que­
sta mat t ina , anche per la 
giunta provinciale che ha de­
ciso di mettere a disposizione 
personale e s t ru t ture per ì 
controlli medici e chimici. 

Alessandro Caporali 

Dal nostro inviato 
SEVESO, 26 

Fra la gente circolano due 
brutti nomi: Belice e Friu­
li. Forse l'evocazione di que­
ste due sciagure nazionali 
con i gravi, scandalosi ri­
tardi che hanno seguito il 
dolore, la morte e la distru­
zione è det ta ta da un ecces­
sivo pessimismo. Ma una 
profonda e ncn immotivata 
sfiducia in autori tà troppo 
spesso assenti, con occhi 
chiusi o distrat t i verso l'in­
dustria che manipola mici­
diali veleni; il gravissimo ri­
tardo con cui da par te di 
troppi organismi si è inter­
venuti dopo che una nuvola 
contenente alcuni chili di un 
tremendo gai tossico, il 
TCDD, era fuoriuscita dal-
l'Icmesa, una fabbrica al 
confine fra Meda e Seveso 
liberando un carico di distru­
zione di cui non si conosco­
no ancora bene le propor­
zioni: inviati ministeriali che 
arrivano da Roma tredici 
giorni dopo il disastro e ncn 
mettono piede nelle zone col­
pite; decisioni di important i 
organismi improntati al bu­
rocratico ottimismo del «va 
bene cosi » bruscamente 
smenti te nella lunga «no t t e 
dei da t i» , quella fra vener­
dì e sabato scorso quando 
vennero appronta te due map­
pe delle zone inquinate dopo 
che un inviato della Roche. 
aveva gettato l 'allarme e 
proposto l'evacuazione della 
popolazione (un provvedimen­
to che il Sostituto dell'uffi­
ciale sanitario di Seveso 
aveva suggerito una setti­
mana prima) tu t to questo 
non induce certo all'otti­
mismo. 

Anzi. La situazione, dopo 
che duecento persone hanno 
abbandonato le loro case a 
Meda e Seveso. si presenta 
in questi termini : non si sa 
ancora con precisione quan­
to sia vasta la zona colpita; 
non si sa ancora bene che 
cosa bisognerà fare, soprat­
tu t to dove più alto è il tas­
so di inquinamento; i tempi, 
purtroppo, sembrano molto 
lunghi e quindi ci sono gros­
si problemi — per gli operai, i 
contadini, gli artigiani, per 
l'economia di una vasta zona 
colpita, più o meno gravemen­
te, da un nemico che si sa ter­
ribile. ma del quale non si co­
noscono bene tut t i i possi­
bili effetti né il modo più 
efficace di combatterlo. 

A Desio, un comune che 
non è compreso né nella zo­
na A (la più inquinata, quel­
la fatta evacuare) né nella 
B (quella dove l'inquina­
mento è minore), oggi il sin­
daco, il pror. Silvano Deside­
rat i , un medico, ha fatto af­
figgere un manifesto con 
un'ordinanza nella quale si 
vieta di consumare generi 
al imentari prodotti in una 
vasta zona nella parte ovest 
della cit tadina. Nella gior­
nata di oggi sono morti oltre 
200 animali : conigli, ana t re . 
polli. Sempre « Desio ci sono 
due persone ricoverate in 
ospedale e altre due visitate 
dallo stesso prof. Desiderati 
che presentano lesioni che 
potrebbero essere s ta te pro­
vocate dal gas tossico. Inter­
venti di esperti del ministero 
della sanità e del laborato­
rio provinciale di igiene e 
prof Passi sono stat i chiesti 
a Varcdo e a Muggiò. Quello 
dell ' inquinamento da TCDD 
sembra purtroppo un fronte 
in movimento, dest inato ad 
ollarsarsi. 

Ma a parte le voci incon­
trollate. gli allarmismi che 
nascono fatalmente in una 
situazione che si è anda ta 
caricando di tensione e di giu­
stificata preoccupazione, è 
chiaro che la situazione è 
molto grave, immediatamente 
e nelle pros.oettive. 

I bambini in coionia, gli 
evacuati in un albergo, fab­
briche chiuse, aziende arti­
giane in crisi, coltivazioni 
colpite, foraggio inquinato. 
latte versato nei canali e 
nelle fogne, prospettive di 
campi ridotti a terra di nes­
suno e di bovini abbat tu t i : 
sono problemi giganteschi. 
per il futuro immediato e 
quello lontano. Come e quan­
do si risolverà questa situa-
z.one? E' un interrogativo an­
goscioso. 

Ozgi c'è s ta to un incontro 
d. contadini con il sindaco 
di Seveso. Nino P.soni. diret­
tore provinciale della Cold.-
retti. Ha det to ohe per quan­
to è stato finora accertato 
nelle zone interessate, ed e-
scludendo il bo t t ame , i dan­
ni si airzirano sui 700 800 mi­
lioni per foraggi che non si 
pos.son utilizzare e eh*4 biso­
gna comprare altrove (il fie­
no costa 17 mila lire il quin­
tale). latte but tato via (il 
prezzo pagato ai contadini e-
ra di 200 l.re iì litro». Ha det­
to che la sua organ.zzazione 
si costituirà p i r t e civile con-
tro r i rmesa alla ouV.e ch.e-
derà l'indennizzo de: danni . 
,( Alla Reziono » ha det to P.­
soni «ch.edlamo crediti age-
vola'i per l'acquisto del fo-
razg.o ». Ha aggiunto che 
chiederà alla migis t ra tura il 
sequestro di tut te le pratiche 
che riguardano le autorizza­
zioni concesse all 'Icmesa. 

Denuncia del ri tardo nel 
lanciare l 'allarme; accerta­
mento delle responvibilità; 
provvedimenti p?r l'occupa­
zione e l'economia: questi i 
punti del documento della Fe­
derazione milanese CGIL-
CISL-UIL. della Federazione 
lavoratori chimici e dei pa­
tronati . 

La federazione chiede: 1) 
che venga garanti to il posto 
di lavoro non solo del lavora­
tori subordinati ma anche di 
quelli autonomi e degli arti­

giani di tut te le zone colpite; 
2) che venga predisposto un 
sistema permanente di accer­
tamento e prevenzione sani­
taria capace di mantenere co­
s tantemente sotto controllo 
non solo gli effetti immediati 
ma anche e soprat tut to passi­
bili effetti r i tardati dell'in­
quinamento sulle persone e 
sull 'ambiente naturale; 3i che 
vengano convocati dalla Re­
gione gli amministratori del­
la multinazionale della quale 
l'Icmesa fa parte per predi­
sporre rapidamente l'accerta­
mento e il risarcimento dei 
danni subiti dai singoli e dal­
la collettività; 4) che venga 

Necroscopici 

su una donna 

di Seveso 

morta a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO. 2(5 
Allarme per una donna di 

35 anni . Maria Teresa Galli, 
morta a Cortina d'Ampezzo. 
dove era giunta otto giorni 
fa assieme a una famiglia 
comasca di cui era collabo­
ratrice domestica. La donna 
si trovava a Seveso nei gior­
ni della fuga di gas tossico. 
Per questa ragione è s ta ta 
ordinata una perizia necro­
scopica al fine di accertare 
le cause del decesso. La Gal­
li soffriva d'asma ed è spira­
ta dopo un'iniezione intra­
muscolare di un medicinale 
antiasmatico. La perizia è 
s ta ta effettuata oggi dal doti . 
Sante Davide Ferrara , dell'i­
st i tuto di medicina legale 
dell'università di Padova, il 
quale ha dichiarato che so­
lo al termine di complessi e-
sami tossicologici sarà possi­
bile stabilire un eventuale 
collegamento t ra la morte 
della donna e la nube tossica. 

garant i to 11 controllo da par­
te dei lavoratori, a t t raverso 
le loro rappresentanze sinda­
cali, di ogni decisione sui 
provvedimenti da adot tare ; 
5) che venga a! più presto 
a t tua ta , attraverso una stret 
ta coilaborazione tra consl 
gli di fabbrica, sindacati, au­
torità locali e regionali e 
ispettorato del lavoro un'inda­
gine a tappeto sulle aziende 
chimiche che operano nella 
provincia di Milano e in Lom­
bardia por evitare che si ripe­
tano casi come quello del-
r icmesa. Una commissione di 
tecnici e di medici della Fe­
derazione CGILCISL-UIL 
condurrà un'inchiesta sulle 
cause e sili ottetti del disa­
stro dell'Icmesa e i risultati 
vorranno K\M noti man ma 
no che saranno disponibili. 

Vn documento che puntua­
lizza lo richiesto dolio popò 
la/inni interessato, e non so 
lo di quelle. 

Nel tardo pomeriggio si è 
svolta al Comune di Seveso 
la riunione del Comitato di 
coordinamento per gli inter­
venti nel corso della quale 
l'assessore regionale alla sa­
ni tà , Rivolta, ha conformato 
che «la situazione è molto 
grave ». 

Fra l'altro ha detto che nel 
sangue dei bambini colpiti 
sono state trovate tracce di 
diossina, il componente più 
tossico del TCDD e che i bim­
bi ricoverati a Mariano Co-
mense saranno trasferiti in 
uno di questi ospedali dove 
si effettueranno ricoveri di 
a l t re persone eventualmente 
colpite: Desio, Niguarda. Cll­
nica dermatologica dell'uni­
versità dì Milano. Fra le al­
t re misure l'obbligo di pro­
cedere con i finestrini chiu­
si per lo auto nel t ra t to (cir­
ca un chilometro) inquinato 
della superstrada Milano-Me­
da. recinzione degli orti e 
dei prati della zona B, mas­
siccio prelievo di campioni 
nella zona C. quella che si 
rit iene la mono inquinata. 

Ennio Elena 

A proposito di terrorismo 

Una lettera sull'IRA 
e sulla sua lotta 

per l'Irlanda libera 
IM rappresentanza dell'IRA 

« Officiai » in Italia ci ha in­
viato la seguente lettera: 

Cari compagni. 
con altissimo rispetto per 

ì'Unità e il suo significato 
politico nella lotta del popolo 
italiano, nonché dei popoli del 
mondo che ancora oggi lot­
tano aspramente per i loro 
diritti e la loro libertà, vor­
rei criticare un aspetto del 
modo in cui generalmente si 
presentano le notizie che pro­
vengono dall 'Irlanda che ten­
de ad aggravare la confusio­
ne di una situazione politica 
già troppo confusa. 

Faccio riferimento al fatto 
che molti servizi sul terrori­
smo dei Provisionals e sugli 
at tentat i contro civili compiu­
ti da questo gruppo vanno 
presentati sotto titoli eh» par­
lano dell'IRA. Gli stessi ser­
vizi parlano dei Provitionah 
come « l'ala estremista del­
l'IRA ». Debbo affermare che 
questo non è assolutamente in 
accordo con i fatti delia si­
tuazione irlandese ed effetti­
vamente impedisce la valuta­
zione delle relazioni tra le di­
verse lorze coinvolte nella lot­
ta anticolonialista in Ir landa. 

L'IRA è un movimento di 
liberazione nazionale di orien­
tamento marxista, come è an­
che il par t i to Sinn Fein, la 
sua controparte politica. Co 
me tutti i movimenti e part i t i 
comunisti questi hanno dovu­
to lottare at t raverso gli anni 
contro tendenze di destra «e 
di einistra!) . Negli anni ses­
santa dopo un periodo di pro­
fonda e severa autocrit ica 
che stabili definitivamente la 
linea marxista dell 'IRA. certi 
elementi di destra — non vo­
lendo accettare né questa li­
nea né le responsabilità po­
litiche che essa significava — 
si dimisero. 

Allo scoppio nel 1969. del­
l'ultima crisi, questi elemo:::: 
ex IRA (e ormai diventati 
ant i IRA) spinti dall'offerta 
di aiuti finanziari dal governo 
di Dublino contro la garanzia 
di una politica di destra che 
non compromettesse la po­
litica di Dublino, fono riusci­
ti a spaccare il part i to Sinn 
Fein in due parti . Una par­
te scissionista si denominava 
e Provifional Sinn Fein » e da 
o.-Nsa derivava un nuovo movi­
mento armato, che qua?i subi­
to — per !a lun?a irad z;one 
che legava i nomi dell'IRA 
e del S.nn Fe.n — veniva 
chiamato '< TIRA Provisio­
nai ». Ma è evidente che si 
t ra t ta di un'organizzazione as­
solutamente diversa dall 'IRA. 

Si t ra t ta sopra t tu t to di una 
organizzazione che si dedica 
a una politica di terrorismo 
avventuristico e di a t ten ta t i 
contro la popolazione civile 
che non solo non porta avanti 
di un centimetro la lotta per 
la liberazione dell 'Irlanda dal 
colonialismo ma addir i t tura 
ha distrutto quell 'unità del pò 
polo irlandese che. cinque an­
ni fa. dava segno di poter 
portare la nostra lotta ad un 
livello decisivo. Si t r a t t a di 
un movimento nazionalista di 
destra che cerca nell'uso diM 
nomi del Sinn Fein e dell'IRA 

di creare una falsa impres­
sione, non rispondente al ve­
ro oripntamento politico, to­
me i vari piccoli gruppi ita­
liani che si chiamano comu­
nisti. 

I Provisionals sono stati 
portat i dalla logica della lo­
ro politica anticomunista al 
punto finale di condurre, con 
la collaborazione deH'escrcitv» 
inglese, un pogrom di deatra 
contro dir iaenù dell'IRA e at­
tivisti di sinistra che. nel me­
se di novembre scorso costa 
va la vita a dieci compagni 
e lasciava quaranta feriti. Ot­
t a n t a a t tenta t i in dieci gior 
ni — sessanta nei primi tre 
giorni — sono portati a ter­
mine nella mancanza abolii 
ta delle solite pattuglie bri 
tanniche che rastrellano le /o 
ne repubblicane del nord est 
Ir landa. 

Potete capire il nostro ram­
marico, quindi, quando r\ tro­
viamo Identificati nelle cani­
ne di un giornale comunir.Ui 
con questi opportunisti che ci­
nicamente hanno portato 1 
nostro popolo sull'orlo di una 
guerra civile che lascia in 
ta t to tut to il meccanismo im-
penalista. Ma non e il noV.ro 
rammarico che conta. 

Quello che conta e che In 
situazione irlandese sia v.sta 
chiaramente come lotta M~-
ti-colonialista come in realtà 
è. che le componenti d i v e -
se di questa lotta siano vi­
ste nelle loro relazioni politi 
che l'una con l'altra e che 
l'uso acritico di termini i n ­
fa t t i non offuschi l'anali1?! dì 
questa lotta che noi f i t t i , co 
me comunisti, dobb.amo fare. 

Guardando i fatti irlandesi 
alla luce delle osservazioni 
di cui sopra, sper.amo .->i pos 
s.a vedere che quello che s ta 
succedendo nell 'Irlanda è so 
stanzialmente quello che suc­
cede ogzi anche nel i 'Anjoa. 
nel Libano e in tut te le eoo-
me dove i popoli lottano per 
l'.ndipendonza e per .1 so-'!»' 
lismo. Sotto le condi/.oni dei 
la lotta anti oolonalista s: na­
scondono non solo m-v. monti 
d: liberazione di smiv ra . ma 
anche movimenti t-aratte-:/.-
zati dall 'opportunismo e cftl-
l 'avventurismo. spesso appog­
giati dalla destra, che nono­
s t an te nomi e dichiaraz.or.l 
« rivoluzionari » servono in 
fondo gli mtere.vi del .a de-
.-tra e delle forze colon.all-
s re. Per qjesta rag.one. par-
laro dei Proimonah come 
«l 'ala estremista del l ' IRA» 
e come chiamare l'UNITA « 
il FLNA l'aia estremista del 
MPLA. 

Vi ringraziamo compagni, 
per averci concesso di com­
mentare 1 vostri servizi irlan­
desi e di criticarli. L'abbia­
mo fatto in uno spirito di 
collaborazione, nella speraza 
di far vedere più chiara la 
situazione nel nostro paese ai 
lettori italiani. Accogliamo 
questa opportunità per espri­
mere l saluti calorosissimi del 
nastro movimento al popolo 
italiano per il suo imronent» 
successo elettorale del mese 
scorso. 

La rappresentanza 
dell'IRA Officiai a ~ 
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